
 

 

PPT 2012 – Omaha Pot-Limit 

Dopo il boom del poker sportivo il Pot-Limit Omaha è diventata una delle varianti del poker più giocate al 
mondo, seconda solo al Texas Hold’em. Grazie alle sue caratteristiche tecniche, che rendono questa 
disciplina estremamente dinamica e ricca di action, l’Omaha ha trovato sempre più spazio nei maggiori 
circuiti pokeristici mondiali, a partire dalle World Series of Poker. Oggi è entrata ufficialmente a far parte 
del programma del People’s Poker Tour e in sole due edizioni è già diventata un appuntamento 
imperdibile. 

Se da un lato la struttura di gioco dell’Omaha è simile a quella del Texas Hold’em (con un board identico e 
stessa struttura dei punteggi), una differenza fondamentale è rappresentata dal numero di hole cards (le 
carte coperte) distribuite ad ogni giocatore: non più due, ma quattro. Di queste, solo due saranno 
necessariamente utilizzate per comporre, insieme a tre carte del board, il punto con cui si giocherà la 
mano. Da ciò ne consegue una differente strategia di gioco che non lascia molto spazio al bluff, con un 
livellamento dei punteggi teso più verso l’alto (scale, full, colore) che verso il basso (doppie coppie, tris). 

Cosa vuol dire? che se il dealer vi serve un poker di Assi tra le hole cards… avete poco di cui gioire! 

Il nuovo Side Event Omaha del nostro live tour è dedicato alla sua variante Pot-Limit. Questo vuol dire 
che se da un lato la puntata minima è (come nel Texas Hold’em) l’importo del Big Blind, la puntata 
massima equivale all’importo del piatto, cui va aggiunto il mini-raise (nel giro pre-flop l’importo del piatto 
va calcolato come se lo SB avesse già coperto il BB). Facciamo un esempio: con bui 10/20, l’UTG può 
chiamare (20) o rilanciare, tenendo presente che il proprio rilancio minimo deve essere pari al doppio del 
buio (40=2xBB). Nelle posizioni successive il rilancio minimo sarà pari al doppio del rilancio precedente. 
Ma torniamo all’UTG: il suo rilancio massimo sarà pari a 80, cioè all’ammontare del Pot già incrementato 
del proprio Call (40+20)+il proprio Call (20). A questo punto il piatto sarà di 120, per cui il giocatore 
successivo potrà: chiamare mettendo 80 nel Pot; fare un rilancio minimo di 160(2xRaise precedente); fare 
un rilancio massimo di 280, che comprende il Pot già aumentato del proprio Call (200) più il Call sul 
rilancio precedente (80). 

Semplificando: il rilancio minimo sarà (come nel Texas Hold’em) pari al doppio del rilancio precedente. Il 
rilancio massimo equivarrà al Pot generato fino a quel momento, più il minimum raise. 
 

L’Omaha Pot-Limit Side Event del People’s Poker Tour 2012 prevede un buy-in di 550 Euro (500+50) e un 

CAP che verrà stabilito ad ogni Evento.  

La tabella premi dell’evento, basato su un CAP medio di 30 giocatori, è così calcolata: 

1° Classificato – 47% del Montepremi 

2° Classificato – 28% del Montepremi 

3° Classificato – 17% del Montepremi 

4° Classificato – 8% del Montepremi 


